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MUSEO DELL’EMIGRAZIONE
Oggi l’inaugurazione con la premiazione dei “Lucani insigni”

Ecco un sogno che si realizza
Ma tra gli invitati manca Gian Antonio Stella, tra i promotori dell’iniziativa

di PIETRO SIMONETTI*

POTENZA - Il sogno rincorso
per quindici anni per allestire il
museo regionale dell’emigra -
zione “Nino Calice” si sta realiz-
zando, nonostante le resistenze
burocratiche e i tentativi messi
in atto per spostarne la sede.

Per la sua realizzazione ho la-
vorato con tanti altri fino a po-
chi mesi fa, passando poi ad oc-
cuparmi della emergenza mi-
granti su richiesta del presi-
dente Pittella.

Oggi, anche in relazione alla
richiesta di proroga contrat-
tuale, si potranno verificare lo
stato di avanzamento dell’in -
stallazione e i contenuti esposi-
tivi da implementare ulterior-
mente per arrivare all’apertura
e alla inaugurazione. Il proget-
to di massima, realizzato dalla
fondazione “Napoli 99” fu pre-
sentato nel 2010 a Santiago del
Cile nel corso della forum dei
giovani lucani.

Alla ideazione ha partecipa-
to, gratuitamente, Gian Anto-
nio Stella, editorialista, scritto-
re e grande esperto delle migra-
zioni. Esprimo dunque grande
soddisfazione per l’allestimen -
to della struttura, proposta da
noi nel 1999 con un un ddl, che
prevedeva anche la istituzione
della “Giornata dei lucani nel
mondo” e “l’adozione della ban-
diera della regione”.

La proposta di legge regiona-
le fu subito accolta dalla giunta
Dinardo e votata dal consiglio.
Con successivi provvedimenti
della Commissione Lucani all’e-
stero del 2008 e quelli successi-
vi della giunta De Filippo e de-

gli organismi del Centro Calice
si costruì il lungo percorso
scandito dai procedimenti am-
ministrativi e dalla ricerca dei
materiali e della documentazio-
ne necessaria con il sostegno
delle associazioni e delle federa-
zioni dei migranti lucani.

Ora che siamo non lontani
dall’apertura del museo deside-
ro ringraziare Angelo Raffaele
Rinaldi e Vito Marsico per aver
sbloccato alcuni atti ammini-
strativi rimasti fermi per mesi
per inerzia di altri. Uno speciale
saluto alla rup Anna Abate, per
la serietà e la costante attenzio-
ne rivolta al progetto che è ma-
turato anche con il contributo
della “Coop. Il castello” che,
senza oneri, ha lavorato per so-
stenere l’intervento.

Il risultato conseguito si deve
inoltre all’impegno dei dirigen-
ti e funzionari della Crle e della
presidenza della giunta. Non
ultimo il ringraziamento all’a-
zienda che si è assicurata l’ap -
palto di allestimento e della pri-
ma fase di gestione.

In un particolare momento
della storia italiana legata alle
migrazioni, che vede la Giunta
Pittella in fila per accogliere i
migranti, a partire dai profu-
ghi, occorre ragionare attorno
alla necessità di documentare
la storia della immigrazione in
Basilicata, così come è stato fat-
to in altre regioni a partire dal
museo di Genova.

Intrecciare le storie di emi-
grati e immigrati, specie in
questa fase, recuperando la me-
moria e la documentazione ser-
ve a combattere la smemoratez-
za, il razzismo e la disinforma-

zione.
In questo contesto va recupe-

rata la proposta a suo tempo
avanzata dai dirigenti del “Ga -
lata” di Genova per la realizza-
zione di rete-circuito con altre
istituzioni italiane e straniere.

Il terreno è stato seminato;
occorre adesso lavorare per un
museo vivo che recuperi, per la
piena attuazione del progetto,
la banca dati della misura
"A.d.e.l.m.o" - Archivio Digitale
Emigrati Lucani nel Modo -
prodotto dal Ministero dei Beni
culturali e dalla Deputazione
lucana di storia patria. Si tratta
di un patrimonio di circa
100.000 dati e documenti, com-
presi oltre 20.000 passaporti.
La banca dati va resa fruibile on

line dagli utenti nel dominio
del museo.

La banca dati va completata
per arrivare a 50.000 passapor-
ti. Lo stesso vale per il progetto
dati in fase di realizzazione. Va
esposto il prezioso materiale
del grande fotografo Ron Galel-
la e del pittore Thomas di Ta-
ranto donato a suo tempo e uti-
lizzata la documentazione di
film, cartacea e radiofonica
conservata nell’archivio della
regione.

Attenzione particolare an-
drebbe riservata alla fase ge-
stionale, per evitare che si ripe-
ta quanto accaduto per la mo-
stra di Federico II: caduta del
numero dei visitatori e guasti
alle attrezzature allestite.

In ultimo, in vista della inau-
gurazione, che dovrà avere uno
spessore internazionale, occor-
re lavorare per una presenza
dei vertici dello Stato (la presi-
dente della Camera sarà in Ba-
silicata nelle prossime settima-
ne per apprezzare le politiche di
accoglienza della regione) e del
presidente emerito Giorgio Na-
politano che aveva già espresso
la volontà di ricordare Nino Ca-
lice a cui era molto legato.

In questa circostanza, questa
volta sarà necessario invitare
Gian Antonio Stella, Mirella
Baracco e tutto il gruppo che ha
predisposto il progetto. Senza
di loro non ci sarebbe il museo.

* Coordinamento migranti
Regione Basilicata

Stasera cinque premi e tre onoreficenze

Quelli che hanno dato
lustro alla regione

I nomi eccellenti del 2015
LAGOPESOLE - Il castello di Lagopesole, dimo-
ra di Federico II di Svevia, farà da palcoscenico
alle due manifestazioni promosse dal Consiglio
regionale della Basilicata in sinergia con la
Commissione regionale dei Lucani nel Mondo e
con il Centro Lucani nel Mondo “Nino Calice”.

Oggi alle 16 prevista la presentazione e la vi-
sita in anteprima del Museo dell’Emigrazione.
Storie, racconti, personaggi accompagneran-
no i visitatori nel lungo viaggio fatto per rag-
giungere la meta dei sogni dei nostri migran-
ti.

Intorno alle 18 si svolgerà la cerimonia di
premiazione dei lucani insigni 2015.

Si tratta di cinque personalità che si sono di-
stinte per meriti raggiunti in campo sociale,
scientifico, artistico e letterario, oltre che nella
diffusione e nella conoscenza dell’identità luca-
na.

I vincitori sono il soprintendente speciale di
Pompei, Ercolano e Stabia, Massimo Osanna,
la biologa Cristina Ferrone, l’architetto Ame -
rigo Restucci, l’avvocato Canio Kenneth Can-
cellara e l’imprenditore Victor Salvi, recente-
mente scomparso.

Alla regista televisiva Matilde D’Errico, al-
l’antropologo Angelo Lucano Larotonda e alla
memoria di Vincenzo Leggieri, sindaco di Ve-
nosa e senatore, sarà conferita un’onorificen -
za. Sarà presente alla manifestazione l’amba -
sciatore del Paraguay, Martin Llano-Heyn Ma-
teri.

Primo piano

Giannantonio Stella con i delegati delle associazioni nel 2009.

Massimo Osanna Cristina Ferrone Amerigo Restucci Canio Kenneth Cancellara

Victor Salvi (alla memoria) Matilde D’Errico Angelo Lucano Larotonda
Vincenzo Leggieri (alla memoria)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


